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Un meccanismo che occorre bloccare 

Come le banche vuotano 
le casse del Campidoglio 

Dei 406 miliardi di mutui assunti dal Comune nei 72 solo 222 sono stati realmente 
fruibili • 57 miliardi spesi solo per pagare gii interessi su anticipazioni e pre
finanziamenti derivati da rifardi imputabili allo Stato • La posizione del PCI 

Nel dibattito svoltosi in 
consiglio comunale sulla situa
zione finanziaria del Comune 
sulla base della proposta del
la Giunta per la partecipazio
ne al fondo speciale di risa
namento degli enti locali (che, 
come è noto, risanerà ben po
co) sono emersi alcuni dati sui 
quali non è inutile richiamare 
l'attenzione dei lettori e dei 
cittadini, soprattutto in que
sti momenti in cui il tema di 

un mutamento del tipo dei 
consumi, che da prevalente
mente privati dovrebbero di
ventare innanzi tutto sociali 
(scuola, casa, ospedali, traspor
ti, agricoltura, e così vii») si 
pone con urgenza il rafforza
mento del ruolo e del peso 
degli enti locali e delle loro 
capacità finanziarie. 

Che queste capacità siano as
sai scarse è n tutti noto. Che 
notevolmente basse siano in 

Contro la violazione degli accordi 

da parte degli autonoleggiatori 

Mincsccinte dei! tassisti 
agitazioni per domenica 
I rappresentant i del le varie categorie e i sindacati 
cameral i erano g iun t i ad una intesa la settimana 
scorsa in Prefettura - Le auto da noleggio possono 

circolare solo su richiesta del cl iente 

I tassisti sono in agitazione 
e minacciano di nuovo il bloc 
co dei servizi, contro il man
cato rispetto degli accordi 
raggiunti con il Prefetto sul
la questione degli autonoleg
giatori. Già domenica scorsa 
la categoria ha dato vita ad 
una protesta sospendendo il 
lavoro per gran parte delia 
giornata e manifestando a 
piazza Venezia. SI sono crea
ti pesanti disagi per la cit
tadinanza. Anche in seguito 
alla sospensione delle corse in 
taxi, infatti, la domanda sui 
bus e sui tram è enormemen
te cresciuta e si deve agli au
toferrotranvieri se le difficol
tà sono state in parte atte
nuate. quegli autoferrotran
vieri che si stanno sobbarcan-
*"•» notevoli sacrifici, rinun
ciando al riposo, che verrà re
cuperato solo in futuro, pur 
di assicurare il massimo dei 
servizi nei giorni Pestivi sen
za traffico privata 

La protesta dei tassisti è 
scattata, come loro stessi han
no denunciato, quando hanno 
visto, fin dalla mattinata di 
domenica, che numerosi auto-
noleggiatori non tenevano fe
de all'accordo sotoscritto an
che dai loro rappresentanti, e 
svolgevano vere e proprie fun
zioni di taxi, sostando alla sta
zione e allo stadio, per di 
più imponendo tariffe « libe
re ». non vincolate cioè in 
modo preciso al chilometrag
gio e non controllabili attra
verso i tassametri. La prefet
tura e le autorità competen
ti. quindi, non avevano fatto 
niente per far rispettare gli 
impegni assunti e questo ha 
provocato la reazione presso
ché spontanea dei tassisti. 

La cfuestione dura ormai da 
un paio di settimane, da 
quando cioè un decreto go-
vernntivo ha dato la possibi
lità alle auto da noleggio di 
circolare liberamente la dome
nica» Per regolamentare ie 
prestazioni degli autonoleg^ia-
tori era intervenuto il prefet
to, e nella scorsa settimana i 
sindacati camerali, i sindacati 

dei tassisti e i rappresentanti 
degli autonoleggiatori aveva
no sottoscritto un accordo se
condo il quale, alle auto a 
noleggio era consentito di cir
colare, purché rimanessero in 
garage ad attendere le richie
ste dellp clientela e non si 
sostituissero, quindi, ai taxi. 

I sindacati, inoltre, aveva
no chiesto ed ottenuto che il 
dott. Ravalli inviasse un fono
gramma in questura e presso 
gli altri organi competenti, af
finché venisse effettuato un 
assiduo controllo e gli accor
di venissero rispettati. Invece. 
come hanno rilevato i tassisti, 
questo controllo non c'è sta
to e si sono verificati nume
rosi abusi. 

Evidentemente ci sono pre
cise responsabilità per quan
to riguarda il mancato rispet
to dell'accordo. Non si esclu
de che ci siano ambienti e 
forze che abbiano tutto l'in
teresse ad esasperare ancor 
più gli animi e a creare una 
situazione di tensione che si 
riversa sulle spalle della cit
tadinanza e di altre categorie 
di lavoratori, come i tranvie
ri ad esempio. 

E' in questo quadro che si 
inserisce la notizia nuova, di
ramata ieri dalle agenzie di 
stampa, in merito alla deci
sione che avrebbero preso i 
sindacati di categoria aderen
ti a CGIL, CISL e UTL di pro
clamare una astensione dei 
tassisti domenica prossima se 
la situazione non verrà chia
rita e una volta per tutte de
finita. 

Gli accordi presi vanno fat
t i rispettare e ciò vale innan
zitutto per il Prefetto, che è 
il rappresentante del governo 
nella provincia Le condizioni 
per comporre la vertenza in 
modo soddisfacente ci sono. 
Bisogna intervenire al più pre
sto e con decisione, perché la 
popolazione, già colpita dalle 
misure restrittive decise dal 
governo, non abbia ora a ri-

I sentire della nuova situazio-
I ne e non debba sopportare 
' nuovi pesanti disagi. 

Per l'occupazione contro g l i straordinari 

Sciopero all'ACEA 
da domani per 3 giorni 

daranno garantiti i servizi -1 lavoratori chiedono la 
applicazione di un accordo stipulato a luglio del 7 2 

% 

Scioperano da domani fino al
la fine della «ettimana i lavo 
raton dell'ACEA. La decisone 
di proclamare un'a^ten^onc Hi 
tre giorni consecutivi. d»po 
quella del 23 e 29 scor-i. è =ta 
ta p r e ^ dai sindacati di cale 
goria e dal consiglio di az cn 
<5a in seguito all'incredibile al 
teggiamcnto assunto dalia dire 
none dell'ACEA. Questa, infat
ti. ha completamente ignoralo 
le richieste dei lavoratori e per
sino" la convocazione da parte 
dell'assessorato ai tecnologico. 
Anzi, nessun dirigente responsa 
bile si è reso reperibile in que
sti giorni, dimostrando <vnnrìi 
non solo sprezzo nei confronti 
dei lavoratori e de'.Ia lotta che 
conducono, ma anche ìcar-*o 
sen=o di responsabilità nei con 
fronti della cittadinanza. 

Lo sciopero \errà eff.-*:t:ia'n 
come già la \o'.ta scorsa, garan 
tendo l'erogazione di elettricità 
ed acqua e i servizi di nssistcn 
za. in modo da non cre;iK> d.'a 
gì alla popolazione. p.mico'ar 
mente in questo momento di cri 
si energetica. 

I lavoratori dell'ACEA si bat
tono per l'applicazione di un 
«iccordo sottoscritto ne! luglio 
elei 1972 e che finora è stato 
disatteso. Nell'accordo si stabi
liva l'abolizione del lavoro stra 
ordinario, riducendolo come pri
ma misura ad un massimo di 
15 ore settimanali (la media a'. 
tua le è di quaranta ore circa) 
l«r poi procedere alla sua defi 
nitiva elimina; one: l'ab--liz'0 
ne degl lappalti. che sono tut
tora numerosi e riguardano an-
«he settori direttamente inte
grati nel ciclo produttivo e par
ticolarmente delicati, come la 
installazione degli impianti e la 
loro manutenzione; la assunzio
n i di alcune centinaia di unità 
necessarie a coprire i vuoti che 
^abolizione dello straordinario 

e dogli appalti aprono; imme 
d.at^mrrte. tuttavia, è necessa 
no a~»umere perlomeno 150 la 
\oraton .n modo ria coprire gli 
-pazi !?sciati liberi in seguito 
alla riduzione dell'orano lavo 
•-ativo: infine, proprio per qu?n 
to nguarda le assunzioni, l'ac 
**ordo stabili % a una democratiz 
zaz'one nel modo in cui vengo 
no effettuate Da allora, invece. 
l'ACEA ha continuato con la sua 
pratica clientelare, violando in 
più occasioni le norme sul col
locamento delio statuto dei la
voratori , 

Per una sollecita applicazione 
ilell'accordo si è detto disponi 
bite l'assessorato al tecnologico 
convocando una nunior*.- delle 
parti al'a quale sono stati pre 
senti -olo i rapprt-entanti dei 
lavoratori e quelli dell'ufficio j 
del pcr>ona'e dell'XCEA. mentre 
ìa commissione amministratrice 
e la direzone (ah organi cioè 
respon^abiii) si sono resi . . .e 
pcribili. 

Le organizzazioni sindacali e 
il consiglio nei delegati, hanno 
denunciato « all'opinione pubbli
ca. agii amministratori comuna
li. ai partiti politici l'insensibi 
lità dimostrata in particolare 
dada commissione amministra 
tnce c*v» cor i lavoraton in 
sciopero si rende latitante e se 
ne va in vacanza. Mentre i la 
voratori dimostrano noi la lotta 
una .-ens b.l tà civica, assicuran
do regolarmo to ì serv.zi. i di 
ngenti do1 ,""K\ rispondono 
con una irresponsabilità preoc 
cupante » 

E' stato proprio a causa di 
questo atteggiamento che i sin
dacati si sono visti costretti a 
confermare lo sciopero di tre 
giorni consecutivi. Venerdì si 
riunirà il consiglio dei delegati 
per valutare la situazione e per 
decidere Io sviluppo della lotta. 

l#Vi^l*jÌ*Iv*f*i . ."* 'w2> 

particolare quelle del comu
ne di Roma e altrettanto co
nosciuto. Per tendersene conto 
basta pensare ai fatto che pro
prio la deliberazione sulla par
tecipazione al fondo di risa
namento definisce un incre
mento di entrate ordinane si
no al '77 del 39,50 per cento 
(da 182 miliardi e 431 milioni 
a 254 miliardi e 506 milioni) 
contro un incremento di spese 
ordinarie del 105 per cento 
(da 509 miliardi u 1.043 miliar
di nel '77). E" sufficiente 11 
confronto fra l due indici — 
lo rilevava il compagno Arata 
nel corso del confronto svol
tosi in consiglio comunale — 
per comprendere come si cor
re il rischio che Roma diven
ga la capitale emblematica del 
dissesto della finanza locale. 

All'interno di questi dati 
già assai gravi ve ne sono al
cuni sui quali riteniamo op
portuno oggi soffermarci per
chè mettono in luce il « mec
canismo perverso» (così l'ha 
definito l'assessore al bilancio 
Rebecchini. senza peraltro an
dare nella denuncia molto al 
di là di questa formula) che 
consente alle banche di lucra
re enormi guadagni alle spalle 
del Comune e quindi dei cit
tadini. 

L'esposizione finanziaria del 
Comune risulta alla fine del 
1972 di oltre 1.231 miliardi. Nei 
fatti, tuttavia, essa è assai 
superiore perchè all'ammonta
re dei mutui residui si deve 
aggiungere lo indebitamento 
corrente con il sistema ban
cario per le rate in scadenza 
e soprattutto — citiamo l'as
sessore Rebecchini — « per le 
anticipazioni ed i prefinanzia
menti ai quali il Comune de
ve continuare a far ricorso a 
causa dei sistematici ritardi. 
cui la complessità delle pro
cedure. e in generale i tem
pi tecnici occorrenti, assog
getta l'incasso dei trasferi
menti spettanti al Comune da 
parte dello Stato e di altri 
enti pubblici e l'effettiva mes
sa a disposizione delle somme 
mutuate ». Il ricorso all'inde
bitamento corrente addossa 
all'amministrazione comunale 
un notevole aggravio di oneri 
supplementari per interessi e 
provvigioni che «concorre ap
prezzabilmente ad espandere 
la spesa corrente, senza che 
da ciò derivi alcun beneficio 
per i cittadini ». 

Sulla base di questo mecca
nismo dei 406 miliardi di mu
tui assunti dal comune nel 
'72 le somme nette fruite e 
quindi utilizzabili hanno rag
giunto solo quota 222 miliardi. 
Quasi 57 miliardi sono stati 
impegnati per far fronte a in
teressi su anticipazioni e pre
finanziamenti, mentre le spe
se per la costituzione dei pre
stiti assunti nel 1972 e gravan
ti sul bilancio del successivo 
'73 sono valutate nell'ordine di 
30 miliardi. I soli interessi sul
le anticipazioni e sui prefinan
ziamenti (cioè gli oneri che 
il Comune deve addossarsi sen
za suo beneficio né responsa
bilità, ma a causa dei ritardi 
altrui, cioè dello Stato che 
deve ripianare 1 bilanci) han
no contribuito a formare il 
disavanzo di esercizio nella 
misura del 21,5°/o nel 1970. del 
2ó.4re nel 1971 e del 25.1°/o nel 
1972. Il complesso degli inte
ressi passivi e delle spese per 
la costituzione di prestiti vi 
hanno contribuito rispettiva
mente per il 62.2%. per T82.8 
per cento e per il 68,4%. 
Ognuno può insomma rendersi 
conto dei colossali- introiti che 
le banche accumulano sulle 
spalle dei cittadini. C'è da 
domandarsi se il Comune esi
sta par affrontare e risolvere 
i problemi dei cittadini o per 
consentire enormi guadagni al 
capitale finanziano. 

I problemi che si pongono 
di fronte a questa situazione 
sono essenzialmente due. In 
pnmo luogo l'esigenza di un 
consolidamento dei deficit de
gli enti locali attraverso un 
meccanismo di mutui a lunga 
scadenza, quarantennali a sag
gio di interesse speciale e pri
vilegiato. La proposta è stata 
avanzata da! PCI ed è stata 
accolta da altre forze, ma, 
come ha messo in luce il com
pagno Arata in Campidoglio. 
in effetti è andata avanti una 
politica inversa In secondo 
luogo, rispetto al peso finan 
z-ar.o che ricade sul comune 
per gli interessi pagati per pre 
finanziamenti ed anticipazioni. 
la colpa è certo dello Stalo ed 
è da attribuirsi principalmen
te al cattivo funzionamento 
della Cassa Depositi e Prestiti. 
Ma che cosa fa i] Campidoglio 
per rendere più esplicita, co
me ha chiesto il compagno 
Arata. la * componente politi
ca » di questi ritardi, per ren
dere più espliciti gii ostacoli. 
gli intoppi nel funzionamento 
della pubblica amministrazio-
n° statale le lungaggi buro 
cratiche. i sabotarsi? Non ba
sta individuare le cause tee 
niche del fenomeno, e poi su 
bir!e fatal:st:camente. 

C'è la legge, d'accordo — 
ha detto il compagno Arata — 
ma c'è anche una posizione pò 
litica che il Comune dovreb
be prendere non solo quando 
ia legge è stata emanata, ma 
è anche attraverso tutti i mo
menti esplicativi di essa, nel 
momento stesso in cui si co
stata la inefficienza ribadita di 
questa legge, le difficoltà che 
essa comporta. Non si tratta 
di impostare una politica di 
contrapposizione frontale fra 
ente locale e stato ma di sot
tolineare l'esigenza di un rap 
porto dialettico fra le istitu 
zioni. di una reale interazione 
fra esse, di un ruolo attivo del 
Comune per quello che esso 
rappresenta come il più gran
de comune d'Italia nel con
fronti dei poteri statali. In 
questo quadro è possibile con
tribuire ad una svolta politica 
che esalti e ponga in primo 
piano Regioni, Province e Co* 
munì. 

\ 

Meno affollati i locali per il tradizionale veglione 

Fine d'anno in famiglia per molti romani 
Una ventina di feriti per i «botti» 

Una notte di San Silvestro più dimessa del solito - Due femmine: l'ultimo nato del '73 e il primo del '74 - Traf
fico intenso nella notte di fine anno - Il successore di Mi ster Okay si è tuffato nel Tevere da ponte Risorgimento 

Un'immagine della notte di S. Silvestro in un quartiere di Roma 

L'anno dell'austerità si h chiuso con un San Silvestro in 
tono dimesso; la minore affluenza nel locali pubblici p«r i 
tradizionali veglioni dimostra che I romani hanno preferito 
riunirsi in casa per salutare il 1974. Affollatissimi, infatti, i 
negozi di alimentari, che, nel pomeriggio del 31 gennaio 
hanno fatto affari d'oro. Chi ha rinunciato alla gita fuori 
non ha voluto fare a meno del 
tradizionale cotechino e len
ticchie, e della spaghettata 
di mezzanotte. 

La minore affluenza ai lo
cali era stata prevista anche 
dai gestori, i quali avevano per
sino conservato gli stessi prez
zi dell'anno scorso, (del '72, si 
Intende) per Invogliare i clien
ti a passare il fine anno fuori 
casa. L'austerità ha invece con
sigliato la maggior parte dei 
romani a restare in casa. 

Anche stavolta i mortaretti, 
le castagnole e i razzi filanti 
hanno provocato i tradizionali 
guai. Ventidue persone si so
no fatte medicare negli ospe
dali, ma si calcola che i feriti 
siano almeno una quarantina. 
curati in cliniche private. Il 
più grave è Gianfranco Venan-
zetti di 28 anni che ha pendu
to la mano sinistra per lo scop
pio di una girandola. Ricove
rato al San Camillo gli hanno 
dato una prognosi di 60 giorni. 
Gli interventi dei vigili del 
fuoco per princìpi di incendio, 
per fortuna di lieve entità so
no stati 19. Uno alle 17 del 31 
provocato da un «bengala» 
che è andato a incendiare i 
panni stesi ad asciugare in un 
balcone in via Quinto Novio. 
Panico degli abitanti ma, per 
fortuna, nessun ferito. 

Non molti coloro che hanno 
rinverdito la pericolosissima 

Lo ha emesso ieri il magistrato che dirige le indagini 

Un ordine di cattura per il sarto 
presunto omicida delia vedova Canali 

Si tratta di Vincenzo laria scomparso dall'abitazione della vittima di via Buonarroti venerdì scorso quando 
avvenne l'efferato delitto — Il dottor Masone esclude l'ipotesi di un delitto a sfondo maniaco-sessuale 

Il presunto omicida dell'anzia
na vedova. Annunziata Canali, 
trovata cadavere venerdi scorso 
nel suo appartamento di via 
Buonarroti, nei pressi di piazza 
Vittorio, ha ora un volto e un 
nome. Il sostituto procuratore 
della Repubblica Margherita 
Gerunda che dirige le indagini 
di questo delitto ha emesso ieri 
un ordine di cattura contro Vin
cenzo Iarria, di 39 anni, nato a 
Palmi, ni provincia di Reggio 
Calabria. L'uomo che è stato 
accusato di omicidio volontario 
e furto alloggiava in casa del
la Canali da circa un mese ed 
è scomparso subito dopo il de
litto Tutti gli uffici di polizia 
hanno avuto cosi l'ordine di rin
tracciare e di arrestare Vin
cenzo laria. un uomo bruno. 
dai capelli folti, alto un metro 
e sessantacinque, con occhi 
scuri e sopracciglia nere che 
parla con forte accento meri
dionale. 

La figura del presunto omi
cida era stata indicata dalla 
sorella dell'uccisa. Giovanna 
Canali, che ricordava il sarto 
calabrese avendo parlato con 
lui alcuni giorni prima del de
litto. In quell'occasione lo lana 
le avrebbe detto di essere at
tualmente disoccupato avendo 
dovuto interrompere il suo la
voro in una sartoria. 

Dalle indagini espletate dalla 
squadra mobile si è inoltre ap 
preso che Vincenzo lana ha a 
Roma una sorella che è spo
sata con una guardia gitrata in 
servizio di scorta per le Ferro
vie dello Stato, e due fratelli 
che sono dipendenti rispettiva
mente dell'Atac e dell'ammini
strazione dello stato. 

Per quanto riguarda la rico
struzione del giallo mancano 
ancora certezze definitive. Il 
dottor Masone crede che l'omi
cida abbia agito in un accesso 
di follia e che non si tratti di 
un delitto di un maniaco ses
suale. né di un delitto a scopo 
di rapina. Per la prima ipotesi 
tuttavia bisognerà attendere i 
risultati dell'autopsia che i me
dici lesali dorrebbero intimare 
nei prossimi giorni, per stabi
lire in particolare se Annunziata 
Canali è stata violentata prima 
di essere uccisa con 35 coltel
late. Per quanto riguarda la 
rapina. ?li inquirenti non han
no ancora scartato l'ipotesi che 
l'assassino prima di uccìdere 
potrebbe essere stato sorpreso 
dalla vittima a rubare ncll'ap-
partamento. fmgando nei cas 
setti alla ricerca di valori e di 
soldi I-a violenza con la quale 
è stato commesso il delitto, venti 
coltellate sono state mferte con 
un coltello a lama lunga e ^ot 
tile prevalentemente sul capo 
della vittima e molte altre sono 
state vibrate dopo che la donna 
era morta, lascia supporre per 
lo meno il desiderio di vendi 
care un torto o un'esasperazione 
dovuti alla situazione econo
mica insostenibile. Lo laria in
fatti era disoccupato e non 
aveva di che pagarsi la pigione. 
Può darsi anche che avesse 
chiesto un prestito alla Canali 
e che il rifiuto abbia suscitato 
motivi di ' forte risentimento. 
Come ultima ino'esi non si esclu
de anche che l'assassino fosse 
in - preda a fumi dovuti dal
l'alcool. Per tulle queste ipo
tesi la squadra mobile per ora 
si limita a dichiarare che sol
tanto con. l'arresto del sarto 
potranno essere vagliati tutti 
gli clementi del delitto, sarà 
inoltre possibile ricercare i mo
venti e ogni dettaglio troverà 
la sua giusta risposta. 

Il presunto omicida Vincenzo laria e la vittima Annunziata Canali 

Oltre 25.000 tesserati al PCI 

Positivo il bilancio 
mentre prosegue la 

campagna di proselitismo 
In corso numerose feste del tesseramento - 2.500 
iscritti nella FGCI - Più di 3.000 compagni e compa
gne fra i nuovi reclutati - La graduatoria a fine anno 

Xel corso deKe Feste del j 
Tesseramento, che si stanno j 
svolgendo in tulte le sezioni e j 
continueranno ;>n*-he nei pressi- j 
mi giorni, si compie un bilancio i 
della campagna di tesseramen ; 
to e proselitismo e si assumono 
nuovi impegni per il rafforza
mento dei Partito e della FGCI 
in ' questa delicata fase po
litica. 

Ali? data del 30 dicembre. 
con un netto anticipo nei con
fronti dello scorso anno, i com
pagni già in possesso della tes 
sera 1974 erano oltre 25.000 nel 
Partito e 2.500 neila FGCI e 
oltre 3.000 i compagni e le com
pagne reclutate negli ultimi 
due mesi. 

Due altre sezioni hanno supe 
rato il 100^ : Caslelgiubileo con 
15 reclutati, tra cu: 5 donne e 
S. Angelo Romano con 6 re
clutati. 

Altri notevoli passi avanti so
no stati compiuti dalle sezioni 
di Tor de' Schiavi (con 205 tes
serati è al 92'?). di Carpineta 
(con 236 tesserati è all'83 •"<-). 
di S. Paolo (allSl^). di Turello 
(oltre il 60£). di Donna Olim
pia (al 73**). di Ostiense (670 
tesserati pari aH'80^). 

Altri tesserati sono stati se
gnalati in questi ultimi giorni 
alla sezione Comunali (con 450 
tesserati pari al 66*3)). a Gar
batala (95). a Ostia Lido (88). 
a Genazzano (70). a Primavalle 
(59). a Rocca di Papa (50). a 
S. Cesareo (39). a Centocelle 
(35), a Valmontone (30;. a Poli 
(25). a Lanuvio (20), a Turello 
(14), a Montesacro (12). a Ge-
rano. S. Vito e Gavignano (10), 
a Torvaianica (9). a Moncone 
(8), a Palombaro (7). all'Eur 
(5), all'Universitaria (3). 

Al 3* dicembre anche la se-
sione Statar ba regolari 

106 tessere, mentre la Maca> 
Statali (giunta a 550 tes-erati) 
si trova ai r83^. 

La Federazione ha comuni
cato la nuova classifica delle 
Zone: 

Ampia mobilitazione della FGCI 

Numerose iniziative 
per la Spagna 
e per il Cile 

Manifestazioni, comizi, tende di solidarietà - Suc
cesso dell'iniziativa di Italia-URSS a favore dei pro
fughi cileni cui è andato il ricavato della serata 

CITTA' 

AZIENDALI 
SUO 
EST 
NORD 
OVEST 
CENTRO 

58,9% 
55.3% 
54.»% 
48,0% 
41,9% 
37,0% 

» • 

17.44* 

PROVINCIA 

COLLEFERRO 1.484 
CIVITAVECCHIA 1 8W 
TIVOLI 1.486 

! CASTELLI 3.090 
l 

7.916 

TOTALE 25.565 
• • • 

50,6% 

49,7% 
13,7% 
38.6% 
37,3% 

40,9% 

47,1% 

I compagni della sezione di 
Ponte Milvio hanno allestito 
sabato a Corso Francia una 
mostra per il Cile. La Mostra 
è stata esposta davanti alla 
Standa. nel luogo dove l'altro 
giorno i fascisti hanno compiu
to una vile aggressione contro 
il giovane commesso di un 
fioraio che stava portando un 
cuscino di fiori con un na
stro rosso dell'* Unità ». 

I compagni In poche ore 
hanno raccolto oltre 50 mila 
lire. Anche i dipendenti del 
magazzino Standa hanno con
tribuito alla sottoscrizione in 
sostegno della lotta del po
polo cileno contro la tiranni
de falciata. 

E' in corso in questi giorni J 
un'ampia mobilitazione dei , 
circoli della FGCI di Roma j 
tesa a sviluppare e a raffor
zare ia solidarietà di massa j 
nei confronti della lotta eroi- i 
ca dei popoli cileni e spa- . 
gnolo. Tende di solidarietà. 
iniziative unitarie, raccolta di 
firme e di fondi, comizi e 
manifestazioni si sono avuti 
in molti quartieri e in alcu
ni comuni della provincia, 
con risultati molto positivi ! 
soprattutto a Centocelle. Por- | 
tuense Villini. Tiburtino IV, 
Bellegra e Genzano. A Gen-
zano. in particolare, l'iniziati
va antimperialista e di soli
darietà con i popoli oppressi 
dal fascismo si è intrecciata, 
con l'apporto positivo dei 
compagni di Trastevere, con 
la prima esperienza degli « in
contri della gioventù » nelle 
zone della provincia, espe
rienza che proseguirà in mol
ti altri comuni per divenire 
una vera e propria campagna 
di massa. Nei prossimi giorni 
l'iniziativa antifascista ed an
timperialista tenderà a raffor
zarsi: manifestazioni, comizi. 
tende di solidarietà sono già 
previsti a Ponte Milvio (per 
il 3-4-5 e 6 di gennaio), a 
Piazza S. Emerenziana (per il 
5 e 6), alla borgata Ottavia 
(2-3-4-5 e 6), al Tuscolano, a 
Monteverde Nuovo, a Piazza 
Esedra e a Campo de' Fiori. 
Sono anche in preparazione 
per i primi di gennaio assem
blee unitarie di solidarietà 
con 11 popolo spagnolo e con 
i compagni delle Commissioni 
Operaie processati a Madrid. 
assemblee alle quali parteci
peranno anche compagni spa
gnoli. La FGCI di Roma, In 
questo aenao, rinnova l'invito 

e l'appello dei giorni scorsi a 
tutta la propria organizzazio
ne perche questi momenti si 
moltiplichino 

• • » 
Oltre duemila persone (fra 

cui numerose rappresentanze 
di ATAC, Nettezza Urbana, 
edili, metalmeccanici e stu
denti di tutu i tipi di scuola) 
hanno partecipato al primo 
Capodanno italo-sovietico or
ganizzato nei locali del 
SSSCRAL di Via Diego Ange
li. La manifestazione, cui han
no partecipato Anna Maestri, 
Mario Bardella, Gabriella 
Genta (che hanno letto poesie 
di Majakovski, Neruda, Evtu-
scenko. Brecht), il complesso 
di Ottobre Rosso, il complesso 
Khorosciò, il complesso cileno 
Inti-IHimani. il gruppo teatro 
di Pontedera. Bruno Cirino e 
per i bambini il burattinaio 
del Pincio Gabellone che ha 
sceneggiato alcune fiabe di 
Gianni Rodari, si è risolta in 
una manifestazione di inter
nazionalismo intorno agli ospi
ti sovietici e ai 120 rifugiati 
politici cileni a beneficio dei 
quali è andato il ricavato del-
la serata. 

• • • 
U comitato antifascista e 

antimperialista romano come 
prima iniziativa per le con
danne atroci inflitte a lavora
tori e studenti spagnoli anti
franchisti ha inviato all'amba
sciatore di Spagna il seguente 
telegramma: « Interpretando 
sentimenti antifascisti lavora
tori e studenti romani indi
gnati pretestiamo per incivili 
condanne inflitte a combat
tenti che rivendicai K!O la di
gnità del popolo spagnolo co
struiranno Spagna libera e 
democratica ». 

usanza di sparare con il fuci
le; abbastanza, però, da provo
care incidenti. Eduardo Bian
chi di 18 anni ha avuto la ma
laugurata idea di affacciarsi 
al balcone ed è stato colpito 
da un colpo sparato non si sa 
da chi; trasportato al San Gio
vanni è stato giudicato guari
bile in 8 giorni. Molti i « coc
ci » gettati dalle finestre. Nu
merose macchine, guidate dai 
romani al ritorno dal veglioni, 
sono rimaste bloccate in mez
zo alla strada con le gomme 
squarciate dai vetri delle bot
tiglie vecchie, gettate dalla 
finestra. Numerosissime sono 
state, infatti, le chiamate di 
soccorso giunte alla polizia 
stradale. Quest'ultima ha la
vorato intensamente per 11 
grande traffico, particolarmen
te dalle 2 alle fi di ieri mat
tina. 

Complessivamente i « botti » 
sono stati in numero minore 
degli anni scorsi, più o meno 
quanti lo scorso anno, quan
do il ricordo dell'enorme tra
gedia del Prenestino (18 mor
ti per lo scoppio di un depo
sito clandestino di «fuochi») 
ridusse di molto questa peri
colosa e inutile abitudine. An
che quest'anno, lo si rileva dal 
numero dei feriti, ha preval
so il buon senso. 

Il primo rapinato dell'anno 
è stato Giuseppe Gheisberger 
di 45 anni, che è stato malme
nato da alcuni sconosciuti e 
derubato del portafogli, con
tenente 17.000 lire e dell'orolo
gio. L'uomo, verso le 3 del 
mattino ha rimproverato in 
via Boccaparoli alcuni giova
notti che stavano ancora fa
cendo scoppiare petardi e lan
ciando razzi. Per tutta rispo
sta 1 giovinastri lo hanno pic
chiato a calci e pugni. 

La notte di San Silvestro 
non è stata molto proficua 
per i ladri, vuoi per il minor 
numero di case vuote, vuoi per 
la maggiore sorveglianza. 

Il 1973 è stato chiuso dalla 
nascita di una bella bambi
na e il 1974 si è aperto con 
i vagiti di un'altra femminuc
cia; tutte e due pesano 3 chi
li e 3 etti. La prima, terzoge-
nita di Sebastiana Cavallo d: 
36 anni, ha visto la luce alle 
23,56 proco prima dello scoc
care della mezzanotte, a! Po
liclinico Gemelli. La seconda 
ha aperto gli occhi 40 secondi 
dopo la mezzanotte nella sala 
parto del San Giovanni. Si 
chiamerà Tiziana ed è la pri
mogenita di Maria Laura 
Aquilini di 27 anni e di Wal
ter Zorastri, un impiegato di 
30 anni che alla notizia della 
nascita della figlia, è svenuto 
dall'emozione. La bimba è sta 
ta festeggiata con un allegro 
brindisi, cui hanno partecipa
to l'ostetrica di turno, Vitto 
ria Astolfi e numerosi ricove
rati dell'ospedale. 

Mister Okay, data l'età 
avanzata, non ha potuto ri
spettare la tradizione. I suo: 
fans hanno dovuto ripiegare 
sul successore, un fiumaralo 
di 60 anni che si è gettato 
nel Tevere da ponte Risorgi
mento ed è stato ripescato dai 
vigili del fuoco. Quando è ri
salito gli è stata notificata la " 
consueta contravvenzione di 
25.000 lire per divieto di bal
neazione nel fiume. Gli iscrit
ti ai circoli canotieri del Te 
vere hanno sfilato sul fiume, 
per la parata, di fine anno. 
mascherati da,personaggi de; 
cartoni animati di Walt DI 
sney. 

A parte le stranezze e I fe
steggiamenti, il 1974 non ac
coglie i romani in maniera 
gradevole, anzi.'Le prime no
tizie non sono certo buone e 
riguardano un ulteriore au
mento dei prezzi. Il caffè del 
buon anno ieri mattina è co 
stato 90 lire, essendo entrato 
subito in vigore il nuovo li
stino dei bar, che prevede au
menti da 10 a 50 lire per le 
varie consumazioni. Proteste 
e borbottìi da parte dei con
sumatori per il nuovo aumen
to deciso dalla. Feorel — la 
Federazione degli esercenti 
publici di Roma e del Laz.o 
— e motivata con il notevclc-
rinearo dei costi all'origine e 
delle spese di gestione. Un al
tro colpo ai eìà tanto intac
cati salari dei lavoratori. Pa
re colazione in un quals:a3; 
bar costerà un minimo di 200 
lire, se si calcola che il cap
puccino è arrivato a 110 e !e 
brioche» a 70 lire, n the è 
diventato un prodotto di lus
so visto che bisogna pagarlo 
120 lire a tazza. E questo nei 
bar di terza categoria che so
no la maggioranza. Ci sono 
poi i listini di quelli di I e II 
catesoria molto più elevati. 

II tono più dimesso della 
notte di San Silvestro è an 
che la conseguenza del senso 
di insicurezza e del grande 
aumento del costo delia vita. 
Ne è una riprova la gravissi
ma decisione, presa dal mi
nistero dei trasporti, di abo
lire le tariffe ridotte sulle fer
rovie per alcune zone di for
te pendolarismo, tra le quali 
i dintorni di Roma. Il percor
so in tre fino ai Castelli è 
stato, infatti, letteralmente 
raddoppiato. 

Per quanto riguarda 1 prez
zi degli ortaggi e delle frutta 
si sono registrati dei record 
particolarmente per la cicoria 
che ha raggiunto le 1500 lire 
il chilo e gli spinaci. Aumenr 
tati anche 1 mandarini e gli 
aranci mentre per la carne e 
il pollame si sono registrati 
gli stessi prezzi praticali a 
Natale. 
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